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TITOLO I - ISTITUZIONE E FINALITA’ 
 
 
Art. 1 Carattere, finalità e destinatari dell'inter vento 
 
Nel territorio di Lomagna, nel quadro generale dei servizi rivolti all'infanzia, è istituito il servizio comunale di 
Asilo Nido con lo scopo di favorire l'equilibrato sviluppo psicofisico del bambino dai tre ai trentasei mesi, 
sostenendo ed integrando la famiglia nei suoi compiti educativi e di cura. La pedagogia del Nido pone al 
centro della propria azione il "bambino" nella sua globalità, curandone la crescita in ogni aspetto: emotivo, 
relazionale, fisico/motorio e cognitivo. 
Al fine di favorire quanto più possibile la continuità delle esperienze tra vita in comunità e vita in 
famiglia, l'Asilo Nido promuove momenti di comunicazione, confronto e collaborazione tra operatori e 
famiglie, favorendo il coinvolgimento di queste ultime nell'orientare la sua azione. L'Asilo Nido si offre 
come luogo di formazione, informazione e confronto per gli adulti responsabili dei bambini frequentanti 
il nido, al fine del miglioramento delle competenze educative. 
L'Asilo Nido è un servizio educativo che accoglie nella loro globalità i bambini e le bambine dai tre mesi ai 
trentasei mesi, senza alcuna distinzione di sesso, cultura, lingua, etnia, religione, condizioni personali, sociali 
e sanitarie, sempre nel rispetto della propria identità individuale, culturale e religiosa.  
Nel Nido vengono accolti i bambini residenti e non residenti nel Comune di Lomagna, per i quali sia stata 
avanzata richiesta, fermo restando la priorità di inserimento per i bambini residenti. 
 
Art. 2 Modalità di gestione 
 
La gestione del nido è affidata ad un Ente Gestore/Concessionario. Il Comune pone a disposizione dell’ente 
gestore, dietro uno sconto sulla retta mensile posta a base di gara (tempo normale), l’immobile di via 
Garibaldi n.7 come da ALLEGATA  planimetria  – mappale sezione unica – foglio 4 – mappale 1748 via 
Garibaldi n.7 con accesso anche da via S. Pellico n.2. 
L’immobile è a destinazione vincolata sino al 28/03/2032 giusta delibera di G.C. n. 98 del 25/10/2014. 
Oltre allo svolgimento di un servizio di nido, sarà possibile espletare, nei predetti locali, attività di 
socializzazione, educazione ed assistenza rivolti all’infanzia e alle famiglie. 
E’ a carico dell’ente gestore ogni onere relativo alle utenze (acqua, luce, gas, telefono/internet), agli arredi, 
alle attrezzature del nido e servizi collegati. 
Spetta all’Ente Gestore la presentazione della comunicazione preventiva di esercizio e la richiesta di 
accreditamento agli enti di competenza; l’Ufficio tecnico comunale rimane a disposizione per ogni necessità 
tecnica. 
La titolarità dell’autorizzazione al funzionamento rimane in capo all’Ente Gestore. 
L'Ente gestore è tenuto al pieno rispetto di quanto indicato nel presente regolamento e nella normativa vigente 
in materia e si assume ogni onere e responsabilità relativi alla gestione del nido. 
 
Art. 3  Calendario apertura e chiusura del servizio 
 
Convenzionalmente, salvo diverse disposizioni, l'anno educativo di funzionamento del servizio di nido 
decorre dal 1° settembre al 31 luglio dell'anno successivo e garantisce almeno 47 settimane di apertura. 
Prima dell'inizio dell'anno educativo, l'Ente gestore determina il calendario del servizio, garantendone 
un'idonea informazione alle famiglie ed al Comune. 
Il nido funziona dal lunedì al venerdì con orario massimo dalle ore 7:30 alle ore 18:00. 
E' facoltà delle famiglie chiedere, all'atto dell'iscrizione, la frequenza a tempo parziale con orario 
antimeridiano o pomeridiano. 
In caso di assenza a qualunque titolo, è obbligatoria la comunicazione al nido entro le ore 9:00 del primo 
giorno d'assenza. 
In uscita i bambini devono essere ritirati dai genitori o da persone maggiorenni delegate per iscritto. 
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TITOLO II - ORGANIZZAZIONE 
 
 
ART. 4  Domanda d'iscrizione 
 
Le domande di ammissione al nido devono pervenire all’Ente Gestore/Concessionario, da qui in poi 
denominato “Ente gestore” del servizio, entro i termini da lui stabiliti e preventivamente resi pubblici 
attraverso la “Carta dei Servizi”. 
Le domande devono essere corredate da dichiarazioni sostitutive relative alla residenza e allo stato di famiglia 
nonché dalla documentazione attestante il rispetto degli obblighi vaccinali previsti dalla normativa vigente 
oppure attestazione del medico di medicina generale o del pediatra che attesti il differimento delle 
vaccinazioni a causa di pericoli concreti per la salute del minore o nei casi di immunizzazione certificata.   
I bambini già ammessi hanno titolo a frequentare il nido senza necessità di ripresentare domanda annuale 
d'iscrizione fino al termine del ciclo biennale e sino alla possibilità di inserimento nella scuola materna. 
E' fatto obbligo comunicare la non frequenza per il successivo anno educativo entro il termine stabilito per 
l'iscrizione. 
All'atto della presentazione della domanda sarà fornito agli utenti l'elenco delle disposizioni organizzative 
relative a: 
− certificati sanitari necessari per l'ammissione; 
− regimi dietetici; 
− igiene; 
− orari; 
− vestiario. 
 
Art. 5  Criteri di ammissione 
 
L’ Ente gestore del servizio dà riscontro a tutte le domande presentate. 
Qualora il numero delle domande superi il numero dei posti disponibili, vengono stilate due distinte 
graduatorie per bambini residenti e non residenti, sulla base dei seguenti criteri di priorità a scalare: 

� casi segnalati dall’Assistente Sociale o da altri servizi specialistici; 
� presenza di un unico genitore nel nucleo familiare, che deve prestare attività lavorativa;  
� indicatore ISEE più basso (verrà considerato il valore ISEE indicato per il minore inserito nel nido);  
� attività lavorativa di entrambi i genitori; 
� presenza in famiglia di altri figli di età inferiore ai 10 anni;  
� maggior numero di mesi di inserimento in lista di attesa. 

a parità di situazioni sarà data priorità: 
� alle richieste di inserimento a tempo pieno; 
� al bambino del quale uno dei genitori presti attività lavorativa nel territorio di Lomagna (per i non 

residenti); 
� al bambino più grande di età. 

Per la disponibilità di posti si procederà prioritariamente attingendo dalla graduatoria dei residenti e ciò sino 
al suo completo utilizzo. 
 
ART. 6  Inserimenti 
 
 Nel rispetto della graduatoria, si procede all'ammissione indicativamente a partire dal mese di settembre di 
ogni anno educativo e comunque in qualsiasi altro periodo in presenza di disponibilità di posti. 
L'inserimento del bambino ammesso alla frequenza del nido avverrà gradualmente con la presenza di un 
genitore o suo delegato. 
Tale periodo di adattamento, preceduto da un colloquio con i genitori, avrà tempi e modalità stabiliti caso per 
caso. 
Eventuali richieste di conservazione del posto (cioè di posticipare la data fissata per l'inserimento) saranno 
valutate singolarmente sia in merito alle motivazioni, sia in merito alla durata temporale della suddetta 
richiesta, tenendo conto che in tal caso sarà da corrispondere la retta con una riduzione del 20% (la 
conservazione del posto è concessa solo in presenza di posti disponibili e per non più di due mesi). 
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Art. 7  Assenza continuativa e dimissioni 
 
1. In caso di assenza continuativa per motivi di salute superiore ad un mese, la retta viene comunque calcolata 
per il primo mese per l’80% e dal secondo mese in poi al 50% della retta intera, salve condizioni di maggiore 
favore per le famiglie. 
2. Per assenza inferiore ad un mese la retta va pagata per intero. Se l’assenza dall’Asilo Nido è dovuta a 
malattia superiore a 15 giorni continuativi viene applicata una riduzione sulla retta di frequenza pari al 20 %. 
3. Le dimissioni del bambino avvengono nei seguenti casi e con le seguenti modalità:  
a) dimissioni d'ufficio per: 
- compimento del 3° anno di età entro il 31.01 per conseguente passaggio alla scuola materna (dimissioni dal 
1 agosto) 
- assenza ingiustificata per 30 giorni consecutivi 
- inadempienza ingiustificata 
b) rinuncia della famiglia: 
- previa comunicazione scritta all’ Ente gestore con 30 gg. di calendario di preavviso; 
- comporta l'addebito dell'importo di n. 2 rette mensili successive al ritiro fisico del bambino. 
 
Art. 8  Retta di frequenza 
 
La fruizione del servizio è soggetta al pagamento di una retta di frequenza definita a seguito di gara d'appalto, 
che sarà adeguata annualmente sulla base della variazione dell'indice ISTAT. 
Entro 15 giorni dalla comunicazione della data dell'inserimento la famiglia deve versare una caparra pari 
all'importo di una retta mensile relativa al tempo di frequenza prescelto, che verrà rimborsata al termine 
dell'anno scolastico (a conguaglio sull'ultima fattura), mentre verrà trattenuta in caso di ritiro anticipato 
rispetto alla scadenza dell'anno scolastico; il mancato versamento della caparra rende nulla l'iscrizione. Per i 
nuovi iscritti la quota da pagare nel primo mese è calcolata dal primo giorno effettivo di frequenza, quindi 
decurtando quelli precedenti all'inserimento. 
Le rette devono essere corrisposte direttamente al Gestore del Servizio/Concessionario; di seguito si indicano 
i tempi di frequenza e le relative % di riduzione o di maggiorazione sulla retta piena applicata per il tempo 
normale: 
 

Tempo Dalle ore Alle ore Retta al netto dell’IVA di legge 

Tempo lungo 7:30 18:00  Maggiorazione 12% 

Tempo normale 7:30 16:30 (max 17:00) Retta piena 

Part time mattina 7:30 13:00 (max 13:30) Riduzione del 25% 

Part time pomeriggio* 13:00 18:00  Riduzione del 35% 

Part time lungo*     Riduzione del 9 % 

Part time alternato*     Riduzione del 25% 

Part time corto*  7:30  11:15  Riduzione del 53% 

 
Sarà possibile prevedere dei part-time particolari per esigenze famigliari; in questo caso la retta verrà calcolata 
dall’Ente gestore sulla base delle disponibilità e sempre nel rispetto dei calcoli previsti in tabella. 
(*L'accettazione del part-time è a discrezione del gestore in rapporto alle esigenze organizzative). 
Le rette di cui al punto precedente sono da intendersi comprensive dei costi accessori (pasto, pannolini e 
merenda). 
Sulla retta dovrà essere calcolata l’IVA di legge. 
Gli addebiti per ritardo o prolungamento dell'orario di uscita rispetto a quello prescelto sono regolati secondo 
quanto previsto dalla carta dei servizi. 
E’ possibile, solo ed esclusivamente per particolari casi di necessità familiari, richiedere e motivare per 
iscritto il cambio di frequenza. L'accettazione del cambiamento di fascia oraria di frequenza è subordinata alla 
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presenza in servizio di personale educativo nel rispetto del rapporto numerico educatore-bambino stabilito 
dalla normativa vigente. 
Le famiglie che spostano la residenza in altro comune nel corso dell'anno educativo possono mantenere la 
frequenza all'Asilo Nido fino al termine del percorso educativo (raggiungimento dei trentasei mesi). Sono 
fatte salve la rideterminazione della retta di frequenza con conseguente applicazione della retta per non 
residenti e la decadenza di prestazioni agevolate eventualmente riconosciute in precedenza, a partire dal mese 
successivo allo spostamento di residenza. 
L'utente moroso può essere sospeso dalla frequenza dal mese successivo a quello in cui si è verificato il 
mancato pagamento di quanto dovuto. 
 
Art. 9  Prestazioni agevolate a carico del Comune di Lomagna 
 
E’ facoltà dell’Amministrazione comunale, tramite atto di Giunta, prevedere rette mensili agevolate per  i soli 
bambini residenti. 
Le agevolazioni applicate dovranno  essere garantite a scaglioni ISEE. 
L’eventuale richiesta di prestazioni agevolate deve essere presentata al Comune di Lomagna – ufficio 
protocollo -  su apposita modulistica disponibile presso l’ufficio Servizi Sociali e scaricabile dal sito 
comunale.  
La richiesta potrà essere presentata esclusivamente dopo il perfezionamento dell’iscrizione al nido e dovrà 
indicare l’importo ISEE  dell’anno di riferimento (dovrà essere indicato il valore ISEE indicato per il minore 
inserito nel nido) ed essere corredata di copia del documento di iscrizione. 
L’agevolazione verrà concessa dal mese successivo la richiesta. 
 

 

TITOLO III – GESTIONE DEL SERVIZIO 
 
 
Art. 10  Rapporti con le famiglie 
 
Considerate le finalità del servizio indicate all'art. 1, particolare rilievo assume il rapporto con le famiglie. 
L’ Ente gestore del nido tiene rapporti con i genitori dei bambini utenti del servizio, con la competenza e 
l'impegno attribuito alla propria professionalità, sulla base della programmazione del servizio. 
L’ Ente gestore promuove periodicamente riunioni plenarie o individuali o per gruppi omogenei con le 
famiglie e/o colloqui individuali con i genitori sui progressi dei figli. 
 
Art. 11 - Comitato di monitoraggio 
 
All'interno del nido è costituito il Comitato di monitoraggio composto da: 
• il coordinatore dell’Ente gestore o un suo delegato; 
• n. 1 rappresentante dei genitori dei bambini con funzioni di presidenza; 
• un rappresentante del Comune designato dal Sindaco. 
Entro il mese di novembre di ogni anno il coordinatore dell’Ente gestore, convoca l'assemblea delle famiglie 
che hanno inoltrato domanda di iscrizione, per la designazione del rappresentante in seno al Comitato di 
monitoraggio. 
Il Comitato dura in carica due anni ed i suoi membri possono essere rieletti; il rappresentante dei genitori 
decade se non ha più figli frequentanti e si procede alla surroga. 
I componenti che non partecipano alle riunioni per tre volte consecutive senza giustificato motivo vengono 
dichiarati decaduti. 
La dichiarazione di decadenza, come pure la presa d'atto delle dimissioni, sono assunte dal Comitato stesso. 
Il presidente ha compiti di convocazione, e direzione del Comitato. 
Il Comitato di monitoraggio ha funzioni di verifica e di proposta sull'attività dell'asilo nido e sulla 
programmazione della attività. 
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TITOLO IV – PERSONALE 

 
 
Art. 12  Personale 
 
L’ Ente gestore organizza il servizio con proprio personale, in piena autonomia e senza alcun vincolo nei 
confronti del Comune, assumendosi la piena ed esclusiva responsabilità, nel rispetto della normativa vigente 
in materia previdenziale, assicurativa e degli standard gestionali previsti dal piano socio assistenziale 
regionale. 
Il personale del nido si distingue in personale educativo e personale addetto ai servizi ausiliari, nel rispetto 
degli standards indicati dalla Legge Regionale al momento vigente e si impegna ad adeguarlo nel caso di 
modifiche regionali e/o nazionali. 
Il personale del nido deve provvedere ad assolvere i compiti per il soddisfacimento dei bisogni del bambino, 
in particolare per quanto attiene: 
• all'attività socio-pedagogica e ludica 
• all'alimentazione 
• all'igiene personale ed alla vigilanza 
Per la realizzazione dei suddetti obiettivi l'Ente gestore promuoverà momenti di aggiornamento e di 
coordinamento del personale. 
L'Ente gestore predisporrà una programmazione annuale delle attività del servizio, trasmettendone copia al 
responsabile del servizio sociale comunale ed alle famiglie frequentanti il nido. 
 
Art. 13  Norme sanitarie 
 
Le norme sanitarie per le comunità infantili sono stabilite dal competente servizio sanitario pubblico, in 
particolare, con riferimento alle norme sanitarie riguardanti l’allontanamento e la riammissione a seguito di 
malattia, la somministrazione di farmaci, il consumo di alimenti. 
Le informazioni su tali norme vengono comunicate alle famiglie prima dell’inserimento al nido ed illustrate 
nel corso dell’assemblea di inizio anno. 
La competenza della vigilanza e dell’autorizzazione per le diete speciali e per le modifiche delle tabelle 
dietetiche viene definita dalla normativa di legge e la Concessionaria ha l’obbligo di attenervi. 
 
Art. 14  Attività di vigilanza  
 
Il controllo sui requisiti strutturali e di esercizio verrà svolto dalle autorità competenti per le attività 
di vigilanza e controllo ai sensi della L.R. 3 del 12.03.2008 art.14 comma b. 
 
 

TITOLO V – FINANZIAMENTO 
 
 
 Art. 15 Redditività della concessione 
 
La redditività della concessione viene garantita al Concessionario sulla base degli equilibri derivanti 
dal piano di gestione economica presentato in sede di gara e dai seguenti proventi di competenza 
esclusiva del Concessionario: 

� Introito rette per la frequenza del Servizio Nido da parte degli utenti;  
� Introito derivante dai servizi aggiuntivi offerti a titolo di miglioria anche successivamente e 

consentiti dal Comune; 
� Gli eventuali contributi erogati dalla Regione Lombardia, o da qualsiasi altro Ente, per la 

gestione degli asili nido (es. ex circolare 4).  
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Art. 16 Contributi comunali  
 
Al fine di promuovere ed incentivare l’iscrizione e la frequenza al servizio di asilo nido, 
l’Amministrazione comunale può disporre interventi economici come previsto dal precedente 
articolo 9.  
Inoltre potranno essere previsti contributi straordinari alle famiglie e/o al concessionario, anche 
derivanti da stanziamenti regionali, con modalità stabilite dalla Giunta comunale. 
 
 

TITOLO VI – DISPOSIZIONI FINALI 
 
 
ART. 17  Rinvio 
 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento, si rinvia alla normativa nazionale e regionale 
vigente in materia. 
Tutti i rinvii normativi contenuti nel presente regolamento si intendono di natura dinamica. La 
modifica di norme legislative vigenti o l'emanazione di nuove, quindi, implicherà la loro immediata 
applicazione, con adeguamento automatico del presente regolamento. 
 
ART. 18  Entrata in vigore 
 
Il presente regolamento entra in vigore alla data di esecutività dell'atto deliberativo che lo approva. 
 
Allegato 
Planimetria 


